[image: image1.jpg],-.E«OB»\S

Sede provinciale di Torino
Via San Bernardino 4 -10141 Torino
TelfFax 011334345
e-mail: cobas.scuola torino@katamail com

sito web: www_cobascuolatoring. it

COBAS
Conitat i Base della Sewala
Sed nazionale
Via Sannio 61 00183 Roa.
Tel 06.70452452 - Fax06.70206060
intervet: yw cobas.seuola org

Consulenza Docenti: Martedi ore 1771930
Consulenza ATA: Venerdi ore 171930

e-mail: mallgicobes-seuolaorg




 

 

	Ciampi e la Ministra della scuola privata


 

	Comunicato-stampa
Fa piacere notare che, piano piano, anche il presidente della Repubblica Ciampi si va convincendo che Moratti, come i Cobas dicono da tempo, è la ministra della scuola privata. Così, dopo aver assistito senza fiatare all’osceno regalo di 30 milioni di euro agli studenti delle scuole private e all’altrettanto abominevole dono agli insegnanti di religione, immessi in ruolo su qualsiasi cattedra anche se sprovvisti di qualsiasi titolo, oggi Ciampi ha ricordato alla Moratti che la Costituzione, quando parla di scuola, si riferisce a quella pubblica e statale.

E’ la Costituzione che "impone di istituire scuole statali di ogni ordine e grado su tutto il territorio nazionale", ricorda Ciampi ad una ministra che non solo si guarda bene dall’istituire scuole materne dappertutto, lasciando così campo libero alle private, ma che con la sua "riforma" vuole desertificare il territorio anche nei riguardi degli altri ordini di studio, nonché appaltare ai privati interi settori dell’istruzione, come quelli tecnico-professionali. Formare i cittadini - dice Ciampi - è compito della scuola pubblica; è invece compito "individuale e privato" delle famiglie gestire l’educazione dei figli, magari anche affidandosi alle private; ma in tal caso, ne consegue, che se le paghino.

E il lavoro docente, "alto e nobile" nelle parole di Ciampi, "merita rispetto e dignità": esattamente ciò che Moratti nega, imponendo prima ai lavoratori/trici un contratto umiliante sul piano economico e normativo e poi programmando la cacciata in massa dei precari e riproponendo sfacciatamente i cosiddetti "aumenti di merito", ossia quel tentativo di gerarchizzare e di mettere in lotta tra loro i docenti per qualche lira in più che nel 2000 costò il posto da ministro a Berlinguer.

Ci resta però un dubbio: perché Ciampi queste cose le dice solo una volta l’anno? Non sa che la ministra della scuola privata è sul tema assai dura d’orecchio? In questi anni la scuola è stata pesantemente attaccata quotidianamente, perciò va difesa altrettanto quotidianamente e curata da tutti come una delle più importanti, preziose, delicate istituzioni.

Comunque, noi saremo, il 26 settembre, in piazza in tutta Italia per difendere la scuola pubblica, il tempo pieno e il tempo prolungato, la dignità del nostro lavoro: un altro messaggio del genere da parte del presidente non ci dispiacerebbe.

Il 26 settembre manifestazioni in tutte le piazze d’Italia

IO DIFENDO LA SCUOLA PUBBLICA

CONTRO LA MINISTRA  E  IL GOVERNO DELLA SCUOLA PRIVATA

A TORINO ORE 17.30 IN P.ZA CASTELLO DAVANTI ALLA PREFETTURA



